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DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
DOMANI COMÌZI ÌN TUTTA ITALIA 

Grande giornata di protesta 
di due milioni di vecchi pensionati 

Poiisioni di 3.500 liru ni mosti! Il ParlaiiiHiilo iiniingiiuto a iliscu 
teca immeiiiulnmmriu UDII slralniu • HI ilisuijmi di iByqu suyli mummli 

mas 

Jk^ 

La tragica situazione dei pensio
nati italiani sarà domani, domeni
ca, al centi o di manifestazioni in
dette in tutte le città d'Italia dalla 
Federazione dei pensionati . Alle 
manifestazioni hanno assicurato la 
loro paitecipazione anche i lavo
ratori attivi, sensibili ai Eiavi pro
blemi dei miset i pensionati, non-
CRP n u m e r a ' parlamentar'. 

Particolarmente tragica è la si
tuazione de: pensionati della Pre 
videnza Sociale. L'aumento del co
sto della vita ha diminuito sensi
b i lmente la capacità d'acquisto de l 
le già m i s e i e pensioni il cui im
porto mensi le medio è di L. 3.500. 
mentre si restringono sempre di 
più per i pensionati la possibilità 
di sostegno da parte dei congiunti 
che lavorano, perchè anche questi 
Bono colpiti dalla disoccupazione e 
dalla miseria. 

La Federazione Italiana Pensio
nati , aderente alto CG. l .L . , nel co-
m'iti del 18 novembre, farà formale 
proposta al governo perchè dal di 
segno dì legge Marazza-Rublnaccl 
RI stralci la parte riguardante gli 
attuali pensionati e si porti imme 
diatamente all'esame del Parla 
mento questa legge-stralcio, perche 
essa, con gli opportuni emenda 
menti che il Parlamento vorrà ap
provare a migl ioramento del le pro
poste governative, venga approvata 
dal le due Camere prima delle va
canze natalizie. 

Come è noto 11 progetto gover
nativo non corrisponde minima
mente alle legittime aspirazioni del 
pensionati . Esso, infatti, preveda 
una rivalutazione della pensione 
che va dalle 3.500 lire a un massi
m o di L. 5.000; secondo il progetto 
governat ivo eu circa due milioni 
di pensionati, solo 150.000 avranno 
un aumento di 4.000 lire, circa 
600.000 non avranno nemmeno una 
lira di aumento, mentre gli altri ei 
avvantaggeranno di un aumento 
c h e ci aggirerà solo intorno al le 
1200 lire mensil i . 

Ecco l'elenco degli oratori che 
parleranno domani nel principali 
centri d'Italia: 

Ancone: avv. D e Dominicis Ber
nardino; Asti: prof.ssa Naratone 
Teresina; Bari: sen . Rolfi; Bolopna: 
pen- Molinelli Guido; Brescia: Dal 
Maso Gerolamo; Caltanissetta: o n 
La Marca; Catania: sen. Fiore; Fi
renze; sen . Montagnani; Fopgia. 
on. Imperiale; ForH: col. ParolU 
Genova: sen . Boccassi; Messina* 
sen. Fiore; Modena; Ferraris. Se 
gretario Nazionale F.I.P-; Parma: 
o.n. Roveda; Piacenza; on. Roveda; 
P.!,a: s en . Picchiotti; Reggio Cai.: 
sen . Musolino; Reggio Em.: s ena
tore Marani; Siena: Cecchi; Spezia: 
on. Coccoli Irene," Terni: Marchion-
ne. Segretario Naz. F.I.P.; Torino: 

on. Lozza; Treviso: sen. Ghidetti; 
Milano: on. Targetti; Venezia: ono-
icvo le Tarozzi; Verona: Furio Pace. 

Un operaio morto e uno ferito 
in una sciagura sul lavora 

MACT!RAT\ l i — D ' c i r t p "won 
di i>enorazione di un pozzo metani
fero dt Morrò vai le In provi rcla di 
Macerata, è accaduta una nuova Irr. 
p r e p o n e n t e 6daeura su! lavoro, 
anche questa dovuta alla deficiente 
attrezzatura di sicurezza ©«latente 
Ir. molte aziende 

Essendo giunta la fionda di porio-
razlore alla profondità stabilita di 
2000 metri, el erano iniziate le ope
razioni de! ritiro della sonda «tesea 
dal terreno Improvvisamente fil 
rompevano 1 cavi compreso il « co-

sidetto cavo di slcurez/ii » che col
piva due degli ojjerai uddetti al la
voro. Orlandi Icilio, 11 quale moriva 
sul colpo e Fabbri Pidbeito di anni 
33 d.\ Rinilnl che rimaneva ferito 
tanto pravamente che hi cl.cpeia d' 
salvarlo 

Oggi sciopero generale 
nel Sangro contro la S.M.E. 

CASTEL UI SANGRO. ir» — Sabato 
la valle dal Sanerò scenderà in solo 
pero generale per 24 ore contro la 
politica di smobilitazione della SME 
I lavoratori di tutta In valle hanno 
reagite immediatamente alla nuova 
provoonilono della E Ma ohe ha noti
ficato 46 licenziamenti rompendo co
si la tregua ohe era stata sostanziai-
mente prooosta dal Ministro Aldiaio 
16 c'orni fa. 

Virtualmente raggiunto 
r accordo per la Breda 

Scioperi alla Falck per gli aumenti salariali 

L'intensiilcazione del la battaglia 
per lo l ibt i ta s indacali , per la di
fesa e la salvezza de l le industrie, 
por l ' e ie \amento del tenore di vita 
delle nias.se popolari ha avuto im
portanti sviluppi a Sesto S. Gio
vanni. Alla « Breda .. anche ieri è 
continuato lo sciopero che ormai 
è in coifv» da dodici giorni. 

Intanto al ministero de l L a v o i o 
sono proseguite l e trattative che, 
al momento di andato in macchi
na, continuavano ancoro. Dal le 
prime mcu'crezioni si è potuto ap
prendere che probabi lmente ne l le 
prime ore di questa mattina l'ae-
Cuiilu Miiphhp cr;uo rfx'suinio >! 
è appreso inoltre che il precedente 
accordo pigiato solo dalla CISL 
e dai dirigenti de l l 'Azienda sarà 
modificato in senFo migl iorat ivo 
sia per quanto riguarda il numero 
dei lavoratori che verranno mante 
nuti al lavoro sia per quanto con
cerne il trattamento economico di 
cui godi anno i lavoratori inviati 
ai corsi. 

La lotta sì è accesa in un'altra 
fabbrua milanese. Scioperi di una 
e di due ore sono stati effettuati 
i e n nel le v a n e sezioni del la 
« Falck » di Sesto S. Giovanni , in 

difesa delle Commissioni interne 
colpite dalla Direzione della lab-
brlca e per gli aumenti salariali. 

I Involatori nel corso di affol
latissime asccmbke. tenutesi nei 
ìorart i , hanno decido di delegare 
le Commissioni interne a dichia
rale nel momento opportuno uno 
sciopero tot.iie di 4B ore. 

I postelegrafonici si preparano 
ad intensificare l'agitazione 

11 C'immuto uh f i l tro dell» Federa
zione ituliiiuu pobtologrufonlcl. che 

thH t i ' ! , ' > i i ' " ' i <;;'. ; _ " _ ; ' . , ' . . ! , h"i 

esaminato !;i altua/inne economica 
del di] cr-denti pubblici e le rl \en-
tì'ca/lonl di categoria, e hti decisa 
di piepaiaie un piano per la contl-
mm/ iore dell ugithi'one qualora da 
parte del « m e m o r del Ministero del
le Posto : on lenissero uccolte le tno-
dei.ne iithleste del lavoratori, il Co
mitato direttili) ha infine deciso di 
invitare Iti cateijoria ud opporsi con 
energia alle lei;id antisindacall prepa
rate dal i;over"n ed a intendere con 
tutti 1 ine//i consentiti dalla Costi
tuzione Il diritto di sciopero per 1 
dipendenti statali 

VITA 1>I P A R T I T O 

Creare i corrispondenti 
operai e contadini dell'Unità 

Il governo democristiano, gli im
perialisti americani vorrebbero tap
pare la bocca ai lavoratori e al po
polo italiano. Essi mirano a coprire 
sotto il fragore delle grida isteriche 
e dei preparativi di guerra la voce 
accesa e forte degli uomini semplici, 
di coloro clic giorno per giorno si 
battono nelle fabbriche e nelle cam
pagne, nelle città e nei villaggi per 
la pace, l'itulipciuleiua nazionale, la 
libertà e il lavoro, e la voce dì co
loro che sono ancora incerti, ma che 
manifestano la loro riluttanza a cam
minare sulla china catastrofica im
posta all'Italia dagli imperialisti. 

I comunisti, tutte le forze demo 
rrit'ì"*1 '» l ' O P l m u n lP*'fTC - » , • 

UN VIGOROSO INTERVENTO DI PIERACCINI ALLA CAMERA 

I! governo deve essere chiamato a rispondere 
degli illeciti e failimentari traffici delll.N.A.! 

Il meccanismo affarìstico dell' iNtituto - Finanziamenti ili 
giornali governativi - I ti.e. Iiiiiilano l'autonomia regionale 

l | " V . s , 

Lo scandalo del l 'INA — l'ente 
parastatale che con il danaro pub
blico ha finanziato operazioni a ca
rattere speculativo che gli sono in
terdette dallo statuto — ha occu
pato la prima de l l e d u e sedute te
nute ieri dalla Camera. Sull 'argo
mento erano state presentate in
terpellanze dal compagno socialista 
PIERACCINI, dal fascista AMMI
RANTE. dal monarchico CONSI
GLIO. dal socialdemocratico PRETI 
e interrogazioni dal compagno CER-
RETTI e dal d. e. VERONESI . La 
discussione non si è potuta con
cludere nella matt inata di ieri e 
l' intervento d i Preti , la risposta de l 
ministro e la replica degli inter
pellanti si avranno martedì p o m e 
riggio. Ma sin da ieri ò apparsa 
in tutta la sua gravità la respon
sabilità de l governo ne l lo scan
daloso affare che ha fatto tornare 
alla ribalta l e accuse de l l 'on . Viola . 

L'intervento del l 'on. Pieraccini 
ha messo a fuoco lo scandalo con 
un intervento circostanziato e pre 
ciso. Egli ha ricordato come TINA, 

L'UDIENZA AL PROCESSO PORZUS 

Il patriottismo dei garibaldini 
riconoscalo da testi osovani 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 16. — Dieci testi a difesa, 

oggi, alcuni dei quali hanno re6o 
importanti deposizioni. 

Il prof. Rino Domenicali, passato 
da'.:e formazioni Osovane alle Gari
baldine, descrive come I Garibaldini 
pli Tessero stati dipinti i n modo ca
lunnioso, e come egli al s ia ricredu
to quando conobbe il Vinci e altri 
Garibaldini. 11 Vinci, tuttavia, s t i 
m a r l o 12 teet« un capace organiz
satone. lo Incitava a runa nere nella 
o .oppo. 

Richiesto dt come foce* trattato 
fi problema territoriale dalle forma
zioni Garibaldine in cu i venne a 
trovarsi, il teste esibfec© u n numero 
de! giornale clandestino ciclostilato 
della formazione, e le©ge u n artico
lo sulla questione della collaborazio
ne coi partigiani osovnnl. 

Nell'articolo el dice rr.e s e gli tS.o-
* ve"ì avessero mire temtorlall , do

vrebbero tendere a impedire la col
laborazione degli ltalta-ii, per pò .cr
ii t e t t a r e come rem'ci. che ne in
fauste pretese dovessero essere 
avanzate, l'Italia potrebbe appellar
c i agii Attesti. sempre in virtù della 
lotta sostenuta a fianco di tutt i ; 
cne l'esistenza di forti formazioni 
italiane In territori In discussione e 
anche In territori sloveni t ereo i e 
u n a garanzie anche di fronte ad 
eventuali tentativi di u n ricatto a 
fatto compiuto. 

S u domanda dei l 'aw. on . BuzzelU 
H teste dichiara come 'a p r o z i a 
c o g l i e , staffetta ded'A Osoppo. s ia 
stata arrestata dal cosacchi e poi ri
lanciata. « II commissario prefetti-
rio del luogo — aggiunge a profes
sore Domenicali — le dichiarò che 
era stata rilasciata perchè era risul
ta la appartenente alle, Cteoppo» 

Vincenzo Marni (Banfl) commis
sario di brigata detta Natlsor.e pre
cisa come nell'Incontro di Ca'ebola 
i Gar.nald:ni avevano cercato di 
conv.ncere g*-l osovani a non «mobi
lie are. 

Buiatti Franco, garibaldino, si è 
trovato a parlare cor. Tin e cass ino: 
due osovani sopravvissuti dopo 5 fat
ti di Porzus. 

« T l n — dice il teste — mi fece 
capire vagamente che avevano fat
to bene a fucilare Bolla e compagni. 
Cassino, allo stesso proposto disse: 
«Hanno fatto la fine che si meri
tavano ». 

Il teste aggiunge infine, che allo 
ospedale di Udine dopo la liberazio
ne si incontrò con u n sergente del
la € rec ima Mas » il quale gii esibì 
u n tesserino della osoppo. 

PRESIDENTE: C'erano anche i ga
ribaldini con volt 

TESTE: NO. 
Dalla deposizione del teste risulta 

chiarissimo che il presidio oltre » 
svolgere il proprio servizio in zona. 
reclutava anche uomini che veniva
n o inviati a Udine nel reparti re
pubblichini. 

Piancesco Rampolla (Ronglonl) , 
Tenente Colonnello della riserva co
mandante di brigata della osoppo. 
a domanda del Presidente dichiara 
afa* la questiona dal confluì 

viene definita oggi, è stata solleva
ta dopo la liberazione. 

Fra 1 garibaldini egli non ha mal 
sentito trattare di questioni terri
toriali anzi nel comando del grup
po Divisioni Garibaldi c'erano « Fran
co » ufficiale di Stato Maggiore del
l'Esercito. e Nanaen. ufficiale supe
riore dell'Esercito. 

FERNANDO MATJTIN'O 

Vittoria delle lavoratrici 
della «Wamar» di Torino 

TORINO. 16. — Di fronte all'ener
gica mobilitazione di tutte le cate
gorie lavoratrici di Torino che han
no scioperato mercoledì scorso per 
un'ora, la direzione del biscottifìcio 
«Wamar» ha riaperto Io stabilimento. 
Le lavoratrici sono rientrate vitto
riosamente in fabbrica. La direzione 
della «Wamar» ha Inoltre rinunziato 
alle sue assurde pretese di vietare 
nel futuro ogni agitazione 

statutariamente, non possa invest ire i l 'ordinamento regionale. Le discus 
capitali in industrie, commerci « 
attività -speculative. Malgrado que 
sta precisa disposizione, nel 194G 
l'Assitalia, società filiazione del lo 
INA, depositava forti somme al 
Ranco di S. Spirito, che a sua vo l 
ta se ne serviva per sovvenzionare 
una certa -Compagnia Finanziarla- , 
creata appunto allo scopo di spe
culare col danaro del l ' INA, 

Ne l 1948 il gioco si al larga. En-
irano i« campo 1 I N A I L e la Banca 
Popolare e il meccanismo * «em-
pre lo stesso: depositi e finanzia
menti . Vice-pres idente de l la Banca 
Popolare è il direttore generale de l 
l'INA, Puggioni . Gli affari acqui
stano proporzioni gigantesche. Il 
capitale de l la « Compagnia Finan
ziaria » passa da 10 milioni a un 
mil iardo. Si acquistano tenute agri
cole, impresa dissestate, come la 
« D u c a t i » , giornali, come 11 « S o l e » 
e il «GlDbo,», stabil imenti balneari. 
Per necessità affaristiche accanto 

alla «Compagnia Finanziaria» nasce 
una seconda società: la - Fin-
compar 

Ne l 1950, per ammissione del le 
stesso consigl io d'amministrazione 
dell 'INA, l e passività di questo isti
tuto per tali operazioni finanziarie 
toccano i d u e mil iardi . P e r fron
teggiare questo deficit v iene crea
te, con capitali del l 'INA, una nuo
va società. l 'Istituto fiduciario, col 
compito di l iquidare tutte le at
tività nel le quali si era ingolfato 
TINA. Anche questa operazione era 
in palese contrasto con lo statuto 
dell 'ente. Il governo, prosegue P i e 
raccini, non può giustificare que-
Fte misure con l'esigenza di risa
nare l 'INA perchè in questo caso 
avrebbe almeno dovuto es tromette . 
re il consiglio d'amministrazione 

Solo nei 1951 il consiglio d'ammi-
mstrazione de l l ' INA si d imet te e 
il governo l o sostituisce con uomi 
ni nuovi , ma quasi tutti democri
stiani, legati a grossi interessi fi
nanziari . Tutto ciò. ha concluso 
Pieraccini, lascia prevedere che le 
cose non cambieranno per il futuro 

N e l pomeriggio, dopo la procla
mazione a deputato de l d.c. Bar
to lomeo Bolla, in sostituzione de l 
l'on. Pertusio, e let to s indaco di 
Genova (che ha dato al Pres idente 
l'occasione di dichiarare che è sta
ta iniziata la procedura di conte 
stazione contro il deputato d.c. La 
Pira, rimasto alla Camera anche 
dopo la sua elezione a sindaco d i 
Firenze) è ripreso il dibattito sul -

sione che si è svolta ieri è stata 
complessa e accesa, ma al fondo 
delle argomenta?ioni giuridiche e 
costituzionali c'è stato da parte 
dell'Opposizione la costante pre - . . . 
occupazione di garantire a l l e r e - stata però rinviata a martedì 

tato un emendamento d i e l'issa un 
termine di 1)0 giorni entro il quale 
i consigli regionali dovranno ap
portare alle loro leggi le modifi
cazioni stabilite dal Parlamento . 
La votazione su questa proposta è 

«ioni l'autonomia ad esse garan
tita dal la Costituzione e, da parte 
della maggioranza, il proposito di 
limitare e annullare la sfera di 
azione delle regioni stesse . 

La maggioranza ha infatti resp in
to l 'emendamento presentato d a l 
compagno M A R T U S C E L U , d iret 
to a sopprimere l'art. 9 del la l e g 
ge che pone gravi l imitazioni al la 
potestà legislativa del le regioni 

Un'alt ia importante battaglia si è 
svolta sull'art. 10 il quale stabil isce 
che le leggi del la Repubblica che 
moJificano i principi cui d e v e a t 
tenersi la legis lazione regionale 
entrano in vigore immediatamente . 

Per impedire questo ev idente sa 
botaggio dell'attività legislativa re 
gionale il compagno MARTUSCEL-
LI, a nome>lTrWe-T?Hìistre ha presen-me4ìrWe-?Hìis 

Al le 20,30, dopo che Sceiba ha 
risposto all'interrogazione del com
pagno CAVALLARI sui lutti e le 
sciagli! e provocati dal Po la se 
duta è stata tolta e rinviata a 
martedì: alle 10 si discuteranno 
alcune interrogazioni, a l le 16 si 
concluderà il dibattito sull 'INA e 
si riprenderanno le regioni. 

Un'orma di dinosauro 
In una miniera australiana 

LONDRA. 16. — La radio auatra 
liana annuncia che in una miniera 
di carbone, nello Darllng Downs del 
Queensland. è stata scoperta un'orma 
di dinosauro che viene considerata 
come la più perfetta trovata finora 
in Australia. 

Ali l»nOC?HNNO I>l V l T K « B O 
_ x 

L'avv. Lanzetti apre 
e arringhe della P. C. 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 10. — Dopo quindi

ci giorni di intervallo, è ripreso 
stamane il processo per la strage 
d: Portella d e l l e Ginestre, con 
l'apertura della fa.se d ibat t imen
tale de l la causa. Pr imo oratore 
dejr.gnato, l 'avv. Ange lo Lanzetri 
della parte c iv i le . 

Prima ancora di dare inizio al
le arringhe, il Pres idente D'Ago 
stino ha voluto però fissare il ca 
Iendario degli interventi: e la so 
luzione del problema che si pò 
trebbe considerare di ordinaria 
amministrazione ha richiesto, a l 
contrario, una sospensione del l 'u
dienza e la convocazione degli a v 
vocati nel gabinetto de l Pres iden
te. Motivo: i rappresentanti della 
difesa, mostrando una preoccupa
zione che avrebbero fatto megl io 
a non manifestare, insistevano per-

IL PROCESSO GRANDE ALLE ASSISE DI BOLOGNA 

Battaglia tra difesa e parte cavile 
per le perizie sul cadavere di Nino 

DAL NOSTRO DIVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 16 — A l l e 9.25, quan
d o la Corte ria fatto il suo ingresso 
tutti gl i avvocati si s o n o fatti t ro 
vare al loro posto: sembravano u n 
piccolo esercito pronto a sferrare i 
primi attacchi micidial i . E il pri
mo colpo è partito poderoso come 
l'urto di un ar ie te da l prof. D e l i -
tal a, difensore di Ettore Grande. 
« Signori — egl i ha de t to — l e p e 
rizie eseguite presentano dati c o n 
trastanti. n prof. Buset to di To
n n o r i l evò su l cadavere un foro 
alla nuca che disse cagionato dalla 
entrata d i un proiett i le success iva
mente rinvenuto tra la quinta e la 
•e? la vertebra cervica le . 

In tale modo i l suicidio verrebbe 
escluso. Noi difensori non siamo 
di questo parere . Dissero in s e 
guito i periti che detto proiett i le , 
entrato dal la nuca, avrebbe scheg
giato in parte la IV vertebra pri 
ma di incontrarsi tra la V e la VI; 
ma fu dimostrato a Novara (dove 
il G l a n d e ottenne l 'assoluzione) che 
la les ione de l la TV vertebra, d ie 
tro sua dichiarazione, non poteva 
Bssolutamente essere stata causata 
dal proietti le i n quest ione , 

L'ultima perizia ordinata dalla 
Corte (anno 194») e che fu e s e 
guita dai proff. Ol ivo, Maccaggl e 
Forni, è tornata sul le vecchie p o 
rz ion i e sostiene che il foro al la 
nuca è foro di entrata e c h e la pal 
lottola si conficcò tra la V e VI 
vertebra dopo « a e r e passata attra

verso l a IV o v e una scheggia mo
bile n e avrebbe permesso i l pas 
saggio. 

S i a m o di fronte a un fatto nuovo 
che mai nessun peri to ebbe a r i l e 
vare prima: l'esistenza c ioè d: una 
scheggia mobile. Indiscutibi lmente 
durante i l processo di Novara n e s 
suno fece menz ione di c iò e n e m 
m e n o pr ima. Ebbene , signori, si 
tratta dunque di stabilire se i l r e 
ferto ( o corpo di reato, c ioè la 
famosa TV ver tebra) , usci to dai 
periti di Bologna è identico a que l 
lo di Novara . 

Gli attuali perit i sostengono c h e 
la scheggia è vis ibi le a occhio n u 
do; ma aggiungono tuttavia che fu 
loro necessario macerare a lungo 
con acqua calda tanto i l pezzo ana
tomico per riuscire a provocare i l 
distacco del la scheggia mobi le . S e 
era vis ibi le a occhio nudo perchè 
nessuno la vide prima, nonostante 
l e 48 radiografie proiettate in aula 
a Novara? ». 

Il quesito non può lasciare indif
ferenti la parte c iv i l e e i l P . G.: 
ne nasce quindi una quest ione g iu 
ridica sulla possibilità o m e n o di 
ammettere come testimoni i medic i 
che fungono da periti e da consu
lenti tecnici . 

• II gioco è abi le — dice l 'avvo
cato Caron — ma non v i è dubbio 
che eventualmente tale problema 
andrà posto dopo che i periti sa
ranno venuti qui in aula a deporre 
sul loro lavoro •; •& antiprocedu

rale — sostiene l 'avv. Marchesini — 
e per questo chiediamo il rispetto 
rielle norme »; « Mi associo alla par
te c iv i l e », annuncia i l Procuratore 
Generale . 

La Corte si ritira per del iberare. 
La sosta in camera di consiglio & 
prolunga per circa un'ora; q u i n d i 
rientrata in aula, il Pres idente Ger-
vas~.o annuncia le decisioni: la n u o 
va ricerca anatomica proposta dalla 
difesa è necessaria, ma potrà e v e n 
tualmente essere fatta dopo l'audi
zione dei periti e dopo la presen
tazione de l corpo di reato. 

S e dal la schermaglia la difesa 
non ne è uscita vincitrice assoluta. 
e«sa ha però colto nel segno. Qua
lora nessuno riuscirà a dimostrare 
che la scheggia mobile del la TV ver 
tebra preesisteva alla perizia Olivo, 
Maccaggi. Forni, l ' ipo te* che il foro 
el la nuca sia foro di entrata (e 
quindi la tesi del l 'uxoricidio) , fu-
birebbe una forte scossa. 

Le testimonianze di oggi , , l e ul 
time, sono di nessuna importanza 
I l nrnr«*«o, esaurita que«t» sua 
prima monumentale fase, ripren
derà mercoledì co l seguente pro
gramma: giorno 21: lettura degli 
atti preliminari (referti medici , or
dinanze di perìzia, ecc . ) ; giorno 22: 
lettura degli atti epistolari e dei 
rapporti del la polizia s iamese; v e 
nerdì e sabato: audizione del p e 
riti e presentazione d i nuovi e v e n 
tuali quesiti . 

GIOVANNI f A N O Z Z O 

che tutti gli a v v o c a h del la Parte 
Civile parlassero prima, e che la 
dlfe-sa seguisse poi, dopo l e r ichie
ste de l Procuratore Generale . L'av
vocato Sotgiu del la Parte Civi le 
si è opposto v igorosamente alla r i 
chiesta, d imostrando faci lmente 
che la prassi normale prevede 
sempre ima certa alternanza. 

Alla fine, si è cosi disposto il ca 
lendario degli intervenuti . Oggi, 
l'avv. Lanzetti; luned i 19 ed i .se
guenti 20 e 21 l ' a w . Morvidi; dal 
21 al 20 l ' a w . Tino; dal 27 no 
vembre al 3 d icembre il Procura
tore Generale , Parlatore; dal 4 d i 
cembre al 2 gennaio , con tutte le 
vacanze di mezzo , il pr imo grup
po di avvocatt de l la difesa; dal 0 
al 14 gennaio l ' a w . Sotgui, il 15 
gennaio l ' a w . Mario Pittaluga. dal 
16 a l 20 l ' a w . Crisafulti, il 20 ed 
Il 21 gli avvocat i Loriedo e S o n a . 

L'avv. Lanzetti ha pre^o la pa
rola dicendosi conscio de l la grave 
responsabilità che egl i s: assume, 
quale d i fensore d i Parte Civile in 
un così importante processo: l i 
mitando pertanto la sua disam.na 
alla sola analis i giur dica della 
causa, rirtene d i poter svolgere 
compiutamente l 'argomento. Prose
guendo con efficaci argomenti, 
l ' a w . Lanzett i ha dimostrato che, 
nonostante l e ritrattazioni di moiri 
rei confessi , r imane sol ida l ' impal
catura de l la accusa nata dalle pri 
me indagini , e si può considerare 
dimostrato c h e circa una trentina 
di individui si radunò in contrada 
Cippi sotto la guxla di Giuliano 
per partecipare alla strage di P o r 
tella. 

Ebbero rea lmente coloro che 
parteciparono al la strage, la vo lon
tà di uccidere? o non vol lero c o 
m e h a n n o affermato alcun:, solo 
spaventare? Vi fu senza dubbio j 
alcuno una precisa volontà di uc- • 
ridere — ha affermato il rappre
sentante del la Parte c iv i le — ej 
questa volontà è dimostrata dal 
v o l u m e di fuoco che per 15 m i n u - i 
ti si abbattè su l la folla inerme. 

Concludendo il suo felice inter
vento , il valoroso rappresentante 
de l la Par te Civile , ha c h i e s » alla 
Corte una sentenza di giudizio r i 
paratrice. j 

B. B. ! 

La sednta al Senato 
Ieri il Senato ha respinto con 

l'astensione oet comunist i il pro
getto Pieraccini sulle aree verdi nel
le citta. Ha poi iniziato I» discus
sione di u n ' progetto di legge per 
le elezioni amministrative In pro
vincia di Bolzano dove da trenta 
anni n o n sono stati eletti i const
i l i comunali. La discussione prose
guirà nella prosalma seduta che si 
terrà martedì alla oc« 16. 

voce si levi sempre più posteme da 
milioni di uomini e donni?. Potente 
strumento per suscitare questa voce 
e {'Unità. Ma è necessario che il quo
tidiano de! Partito estenda e raffor
zi i suoi legami con i lettori, con 
i lavoratori, e in misura maggiore 
apra le sue colonne alla voce dire:-
t.i degli operai, dei contadini, della 
gente del popolo. 

Il problema della creazione di una 
rete di corrispondenti operai e con
tadini e della pubblicaz-one di let
tere di lavoratori fu anche con ener
gia sollevato dal noto articolo « I 
compiti fondamentali della ir.impa 
comunista » apparso sul n. 40 del 
1950 dell'organo dell'Ufficio di In
formazione dei Partiti comunisti, e 
ripreso nella risoluzione del nostro 
Partito del 6 dicembre dello sco* .0 
anno. 

• • • 

Che cosa lui realizzato l'edizione 
romana AcWUnitA dal dicembre del
lo scorso anno? 

1) V' uscita la rubrica nazionale 
« La voce dei lettori » in quinta pa
gina, la quale pubblica un certo nu
mero di lettere due volte la setti
mana. Esaminando la qualità delle 
lettere in un periodo qualunque, dal 
31 agosto al 24 ottobre per esempio, 
si trova clic sono uscite 35 lettere: 
quattro riguardanti problemi di ope
rai, di cui però una sola scritta da 
un operaio; nessuna lettera di conta
dini; cinque lettere di impiegati sta 
tali o privati; sette dì pensionati (del
la Previdenza Sociale o mutilati e 
invalidi); dieci di militari, due di 
esonerati politici; sette di argomenti 
vari. Di queste 3$ lettere, dunque, 
»olo nove sono scritte da clementi 
(operai o impiegati) che vivono la 
vita dì fabbrica o di azienda: trop
po poche. 

Delle 17 pagine di cronaca citta
dina, provinciale e regionale che 
YUnità (edizione romana) pubblica, 
<olo le cronache di Roma, Firenze, 
Ancona e Terni e le due pagine prò 
vinciali della Sicilia fanno uscire con 
una relativa frequenza una rubrica 
di lettere al cronista; alcune di esse 
pubblicano anche una rubrica di cor 
rispondenze intitolata « Voci dalle 
fabbriche e dai campì >. A queste 
rubriche, ancora molto saltuarie, si 
può muovere la stessa critica rivolta 
alla rubrica nazionale di quinta pa 

f;ina: esse pubblicano ancora poche 
cttcrc dai luoghi dì lavoro che de 

scrivano le esperienze, lo jtato d'ani
mo, le rivendicazioni dei lavoratori 
nella fabbrica, nell'ufficio, nel vii 
laggio. Alla redazione ed ai corri 
spondenti comunali e provinciali del 
l'Unita deve essere data questa pa> 
rola d'ordine: * Non ci ùs una lotta 
o una agitazione politica e sindacale 
o un'azione in difesa della pace che 
non sia accompagnata sull'Uniti da 
una lettera di un lavoratore, di un 
cittadino ». 

2) E* uscita una rubrìca naziona
le « Corrispondenze dalle fabbriche 
e dai campi » in terza pagina. Dal 
i° marzo al 24 ottobre sono uscite 17 
corrispondenze (cioè una ogni quin
dici giorni). Ma solo cinque di que
ste corrispondenze sono siate scritte 
da operai e nessuna da contadini. Le 
altre sono state scritte: quattro da 
membri di Segreteria di Federazione 
e otto da dirigenti sindacali non di 
base. Abbiamo spesso '.n queste cor
rispondenze una descrizione precisa 
ed efficace di singole 'otte che si 
svolgono nelle fabbriche e nelle cam
pagne; ma esse sono oiurtosto una 
utile collaborazione al giornale di 
dirigenti locali qualificati e non pos
sono sostituire la corrispondenza che 
reca al giornale la voce diretta del
l'operaio, del contadino, del mili
tante di base. 

• • • 

Alcuni progressi sono stati dunque 
fatti, ma occorre anche riconoscere 
che i difetti accennati non esiste
rebbero oggi se l'Unità, in primo 
luogo, e anche le organizzazioni di 
partito avessero realizzato la prin
cipale indicazione fornita in questo 
campo dall'organo dell'Ufficia di In
formazione e dalla risoluzione deMa 
Direzione del P.C.I . : se .«ì 'fossero 
cioè dedicate con maggiore conti
nuit i alta formazione e alle educa
zione di corrispondenti operai e con
tadini. Da dove cominciare? D a parte 
delle redazioni provinciali e dei cor* 
rispondenti comunali dell'Unità ù 
deve procedere: 

a) a creare legami con un nu
mero largo di operai di ognuna del
le più grandi fabbriche della loro 
provincia o del loro comune e di con* 
Mdini delle più grandi aziende agri
cole (specie le grandi aziende mez
zadrili della Toscana, delle Marche 
e dell'Umbria e le associazioni con
tadine sorte in varie regioni per la 
lotta per la riforma agraria). I re
dattori e i corrispondenti deW'UmtA 
riuniscano spesso questi operai e con
tadini, discutano con loro i proble
mi delle fabbriche e dei campi, lì 
incarichino di scrivere, aiutandoli, sa 
«ingoii problemi, per inviare notizie 
e corrispondenze all'Uniti. Sarà co
si possibile selezionare un numero 
discreto di corrispondenti operai e 
contadini. 

b) a utilizzare ì numerosi gior
nali di fabbrica che esistono anche 
nell'Italia centro-meridionale (alla 
Pignone e alla Galileo di Firenze, a l 
l ' ILVA di Piombino, al Cantiere 

Ansaldo di Livorno, ai Cantieri na
vali di Ancona, presso le officine .dei 
ferrovieri e degli elettrici di Ancona). 
Appoggiandosi alle redazioni stesse 
di questi giornali di fabbrica sarà 
facile creare un corrispondente del-
l'Unità. E poiché un'azione per 'la 
creazione di giornali di fabbrica è 
in corso anche a Roma, Napoli Ta 
ranto, ecc. non può essere difficile 
collocarsi a questa ozione per la 
creazione anche del corrispondente 
dcU'C/nifti. 

e) a utilizzare i gruppi di « A-
mici dell'Unità », esistenti nelle fab
briche e nelle aziende agricole. At
traverso i gruppi di « Amici » «ari 

:'*-rto pc.'ibilc trovare ».« conispon-
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dente dell'Unità in molti luoghi di 
lavoro. 

• • • 

Ma è evidente che le redazioni e 
Ì corrispondenti dell'Unità non pos» 
sono affrontare e risolvere il pro
blema della creazione di una rete 
di corrispondenti operai e contadini 
senza l'appoggio attivo delle orga» 
niz/azioni del Partito (Federazioni, 
Sezioni e Cellule). 

Le Federazioni, le Sezioni, le Ceh 
lule, gli organismi di partito nelle 
fabbriche e nelle campagne debbono, 
d'altra parte, porsi il problema della 
creazione di corrispondenti operai e 
contadini dell'Unità come un prò. 
blcma proprio, un problema di for
mazione ed educazione di quadri 
operai e contadini. Un corrisponden
te dell'Unità deve e può divenire ra
pidamente un quadro dirigente di 
base, poiché è impegnato a studiare 
i problemi che i lavoratori hanno 
dinanzi, ad avere una visione più 
larga della lotta, a ricercare e a in
dicare la soluzione di quei problemi. 

Le organizzazioni del partito han
no quindi il compito di segnalare 
quegli operai e quei contadini che 
possono assumere l'incarico di cor-
rispondenti dell'Unità, di guidare 
le redazioni provinciali del giornale 
per la loro educazione e formazione, 
per la elaborazione di precisi piani 
di lavoro, ecc. 

Riteniamo tuttavia opportuno che 
la redazione dell'Unità e le orga
nizzazioni dì partito interessate si 
pongano prima di tutto l'obiettivo di 
creare corrispondenti operai in alcu
ne provìnce e in alcune fabbriche di 
quelle province (le fabbriche più 
grandi, quelle in cui si siano avute 
lotte più avanzate). Eccone un primo 
elenco: la Galileo, la Pignone e la 
Richard Gìnori di Firenze, il Can
tiere Ansaldo di Livorno, le miniere 
Montecatini del Grossetano, la San 
Giorgio di Pistoia, le miniere di li
gnite del Valdarno, la Piaggio dì 
Pontedera. la Solvay di Rosignano 
per quanto riguarda la Toscana. E 
poi: le Acciaierie di Terni, gli sta
bilimenti elettrochimici e termoelet
trici di Papigno e Nera Montoro 
(Terni), la Nobel di Bussi (Pescara), 
I'OFM e la Navalmeccanica di N a 
poli, l'ILVA di Bagnoli, i Cantie
ri navali di Ancona, le miniere di 
Carbonia, Ja Montecatini di Croto
ne, i Cantieri navali ex Tosi e San 
Giorgio di Taranto, il cantiere na
vale e POMSSA di Palermo. 

ANDREA PIRANDELLO 
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A. ALL'AUTOSCUOLE -STRANO- otttrrf.* pa
ttati ticopp.d - Di«el rap iixtit* eoo pcch.4-
sim» »p«». Emjnuel* F.lJverto 60 - ReWi'S. 

(201860) 

9) MOBILI L 12 
ALLE 0ALLEB1E Mobili . BABbSOl . colorilo 
•*.OMI=C=:Ì o-jii stile Pr«u pia U M 1 lul is l 
PoMIel PJHI» Eiedti 47 (UWJAMW). P i i m Oo-
l»r!c-DM (CiOFmi BJra) (4193) 

MATRIMONIALE . 900 . . Oncia» ItwtU rom
piti* 13 000. (hurdtrota eitn'a**» 13 000. 
Vii O&podltriet. 11 (OOIMMO) 30-Stf 

11) LEZIONI - COLLEGI L. 12 

SCUOLA AUTORIZZATA »rriim«iU). m<yJ'.ft. dopo
scuola. »tcood«t»ll<vjr«lia. Preui nod;d. V » C. 
Serbollonl M - TorpiiMiUr». (201867) 
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ANNUNZI SANITARI 

5£ MONACO 
Cure Inflolorl rapide radicali = 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 / n C l l l i m 
Fcst. 9-12 . Tel. 862-9C0 ( f . NUmTJ 

Doti. PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia • Qhlantfol* 
•eoretlona Interna-Impotenza 

Via Palestra Sfl int. 8 • Ore R-ll. 14-lt 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione -, 

CORSO UMBERTO, 504 
(preaeo Piazza del Popolo) 

Telef. 81-929 . Ore 8-20 . Festivi 8-13 

DOTTOR 

1 DAVID 

Per la svolte nel lavoro 
del Partito nel Mezzogiorno 

Secchia p r e s e n t e r à a l la riunione 
del Comitato federale di Palermo 

Domani 18 novembre il compagno 
Pietro Secchia, vice Segretario del 
P.C.I., sarà a Palermo per presen
ziare ad una riunione del Comitato 
federale della Federazione comuni
sta palermitana, il cui ordine del 
giorno reca al primo punto: « Per 
una svolta nel lavoro del Partito e 
degli organismi di massa della pro
vincia di Palermo ». La relazione sa
rà tenuta dal compagno Paolo Bu-
falini, Segretario della Federazione 
e membro del Comitato Centrale del 
P.C.I. 

La importantissima - riunione del 
Comitato federale di Palermo si in
quadra nella chiara prospettiva di 
una svolta politico-organizzativa in
dicata dallo stesso compagno Secchia, 
nel suo rapporto al V I I Congresso 
nazionale del Partito, a tutte le or
ganizzazioni dell'Italia meridionale, 
delle Isole e del Veneto. 

STRCfM 
i SPECIALISTA DERMATOLOGO -

Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE «VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IJfPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VENRaiE • IMPOTENZA 
* 2 , ESQUILIM0 
\WU)iLBEMQ.43*llHSUi.&MJI*9JÌ 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato so lo 
disfunzioni sensuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pilcoli fobie, de 
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili , cure speciali , ra
pide, pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per i: r ingiovanimen
to. Grand-Ufi. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQU1LINO 12 . Roma 
(prei-so Stazione) _ Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non al 
curano veneree. Il dr. Carletti non 
dà consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informattonl gratalte •crlTere. 

Massima riservatezza e serietà 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VTA GIOVERT1 30 (STAZIONE» 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

IL TESSERAMENTO AL PJO.X. 

40 nuovi recintati 
alle Manifatture Meridionali 
Alle « Maniffatturc Cotoniere Me

ridionali » di Fratte, in provincia di 
Salerno, le cellule comuniste Tinto
ria, Cucina colori e Appretto Can
didi si sono distinte per il loro slan
cio nell'azione del tesseramento 19$! 
e del reclutamento al Partito. In po
chi giorni ben quaranta lavoratori 
sono stati reclutati e sono così en
trati a far parte del partito della 
classe operaia e del popolo italiano. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «BR. SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'impotenza, di «fan- . 
zionl e anomalia sensuali con sol i 
metodi scientifici ( ( e non propri) . 
Friglllta sterilita. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
18-19; festivi 10-12. Consulenti: D o 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

A. LEONTIEV 

L'IMPERIALISMO 
DEL DOLLARO 
NELL'EUROPA 
OCCIDENTALE 

Edi*, Cultura Sociale 
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MERCE NUOVA 
rREZZl NUOVI 

il SARTO 
di NODI 

Via Nomeatana, 3 1 - 3 } 
(angolo Porta Pia) 

Si fonie urte i rate 
Invitiamo i nostri lettori 
a lare acmeisti presso il 
SARTO DI MODA 

Fidanzati, Sposi! 
Il Wataraata campestre 

«LA GIUSTINIANAx> 
VIA CASSIA a a c via - Trinatala 
è U locale da preferire Par 1 
vostri rinfreschi • pranzi 01 

IJJTTRP1ELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

Talafosa WiàTI 

http://nias.se
http://fa.se

